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PARTE ŒFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

ELENCO 80gli ONOf60Oli dop¾lgli Che gg/lg 88dugg dell'1Í (Off6¾lO Ì$$$
Itanno preso parte alla votazione del dise0no di legge: Rendi-
con¢o generale consuntivo dell'Amministrazione dello Stato e'
det fondo per il Culto per l'anno 1888-87, e di quegli onorevoli
deputati che non vi presero parte, coll'indicazione degli assenti
con regolare congedo (1).

Erano presenti :
Adamoll, Albini, Amadel, Arbib, Armiro:ti, Arnaboldi.
Baccarini, Baccelli Guido, Balestra, Ber:o, Berd, fertollo, Bobbio,

Donasi, Bonfadini, Bonghi, Borgatta, Borromeo, Brin, Bafardeci, But-
tini Carlo.

Cadolini, Caetani, Calvi, Cambray-Digny, Ca eva·o, rappelli, Car-

(1) Quelli notatie sono in congedo, a ammalalf, 0; la inissione.

mine, Cavalletto, (Cefaly, Chiala, Chiapusso, Chiaves, Chigi, Chimirri,
Cocrapieller, Cocco-Ortu, Colaianni, Colombo, Conti, Correale, Corvetto,
Costa Andrea, Costantini, Crispi, Cucchi Francesco, Curcio.
Damiam, D'Aynia-Valva, De Bassecourt, De Bernardis, De Domi-

nicis, Del ßalzo, Do Lieto, Delvecchio, De Mari, De Renzis Francesco,
De Riseis, De Zerbi, Di Blasio Seipione, Di Droglio, Di Pisa, Di Ru-
dial, Di San Giuseppe, Di Sant'Onofrio.
Ella, Ellena, Episcopo.
Fabrizj, Falconi, Falsone, Farina Luigi, Fazio, Ferrari Luigi, Ferrarfs

Maggiorino, Ferri Enrico, Finoccluaio Aprile, Fortunato, Franceschini,
Franchetti.

Gaetani Roberto, Gallo, Garellt, Garibald! Menotti, Gattelli, Genala,
Gentili, Giolitti, Giordano Apostoll, Giordano Ernesto, Grassi-Pasini,
Grimaldi, Grossi.
Indelli, Inviti.
Lacava, Lanzara, La Porta, Lazzarini, Lazzaro, Levi, Lorenzini, Lo-

vito, Lucca, Luchini Odoardo, Luciani, Luporini, Luzi, Luzzatti.
Maffi, Majocchi, Maldini, Marchiori, Mariotti Flhppo, Martini Ferdi-

nando, Maseilli, Alattel, Mautogònato, Mazza, Mel, Micell, Mirri,
Moconni, Monzani, Mordint, 3forell .

Narducci, Nasi, N colosi, Nocito.
Pais-Serra, Pan attoni, Pandoul, Panizza, Pantano, Papa, Paroncilli,

Passerim, Pelloux, Pignatelli, Plutino, Pompilj, Pozzolini, Prinetti,
Pugliese Giannone, Pullò.
Quartierl,
Itacchia, Raffaele, Itaggio, Randaccio, Reale, Ricotti, Rossi, Rubini,

Ruspoli.
Salandra, Sardi, Serra Vittorio, Siacci, Sola, Solinas Apostoli, Spi-

rito, Sprovien.
Tajani, Taverna, Tegas, Teti, Tomassi, Tommasi-Crudeli,Tondi, Tor-

raca, Toscanelli, Trompeo.
Vacchelli, Vigna, Vigoni, Villa, Villant.
Zamy, Zanardelli, Zanolini, Zeppa.

Erano assenti :

Agilardi (c), Alario, Alimbna, Amato-Pojero (c), Andolfato (c), An-
gelom (c), Antoci, Anzani (0), Araldi, Arcoleo, Auriti, Aventi (c).
Baccelli Augusto, Badaloni, Badini (m), Baglioni, Baldini, Balenzano,

Balsamo, Barazzuoll (c), Baroni, Barracco, Barsanti (c), Basetti (c), Ba-
stems (c), ßastogi (c), Benedini (c), Bertana, Bertolotti (c), Blanchi (c),
Billi, Bonajuto, Bonardi (c), Boneschi (c), Borgnini, BorrelII, BoselH (a),
Bottini Enrico, Bovio, Branca (a), Briganti-Bellini, Brunialli (c), Bru-
schettim, Bucceri-Lanza, Ruonomo (c).
Callero, Cagnola, Cairoh (a), calciati (c), Caldesi, Campi (c), Canzi (c),

Capoduro (c), Capone. Capoza,Carboni,Carcant Fabio, Carcano Paolo(c),
Cardarelli, Carnazza-Ameri, Carrelli, Carrozzini, Casati (c), Castelh (c),
Castoldi, Caterini, Cavalleri (c), Cavallmi, Cavallotti, Cerruti, Cerulli (c),
Chiara, Chiaradla, Chiesa (c), Chinaglia (c), Cibrario, Cipelli, Cittadella,
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Clementi, Cocozza, Codronchi (c), Collari, Colonna Scierra (a), Co-

min (c); Comini, Compagna (c), Compans, Coppino2 Cordopatri, l'ost:
Alessindro,' Cucchi Luig! (c), Cuccia, Curati, Curloni. •

D'Adda, D'Arco, De Blasio Luigi (c), De Blasio Vincenzo, De Cri-
afofaro, Del GIndice, Della Rocca, Della Valle, Demaria

.
(c), De

Pazzi (c), De Renzi, De Rolland, De Beta (a), De Simone, Di Bauclaa,
Di Belgloloso, DI Belmonte, DI Breganze, DI Camporeale, Di Collo-
,blano (c), DI Groppello, Diligenti, Di Marzo, Dini, Di San Donato (a),
DI San G1ullano (a), Dobelli.
Ercola (c).
Fabbricotti (o), Fabris, Fagiuoli (c), Faina, Faldella, Fani, Farina Ni-

cola, Favale, Ferracclù (a), Ferrarl Ettore, Ferri Felice, Figlio, Fill-
Astolfone, Flauti, Florenzano, Forcella, Fornaclari (c), Fortis, Francica,
Franzi (c), Franzosint (c), Frola, Fulci.
Gabelli Aristide, Gabelli Federico, Gagliardo (c), Galimberti, Galli,

Gallotti (c), Gamba, Gandold (c), Gangitano, Garavetti, Garibaldi Ric-
clotti, Gerardi, Geymet, Gherardmi (c), Giaconia (c), Glampletro, Gia-
nollo, Ginori (c), Giovannini (c), Giudici G Batt , Giudici Giuseppe,
Giusso, Gorio, Grassi Paolo, Guglielmi, Guglielmini, Guicciardini.

.Imperatrice.
Lagasi (c), Levanti, Lloy, Lucchini Giovanni, Lugli.

. Magnati, Maluta, Mancint (a), .\laranca Antinori, Marcatill, Marcora,
Marin, Marlotti Ruggiero, Marcelli, Martint Giov. Balt. (c), Marzin,
Massabó (c), Mazzacorati, Mazziotti, Meardt, Mellusi, Menotti(c), Monsio,
Merzarlo (c), Miniscalchi (c), Moneta, Morana, Morini, Morra, Mosca (c ,

Moscatelli, Mussi.
Nanni, Napodano, Nicoletti, Nicotera, Novelli, Novi-Lena (a).
Oddone, Odescalchi, Oliverio, Orsini-Baroni (c).
Palberti, Palitti, Palizzolo, Palomba, Panunzio, Papadopoli (c), Parisi-

Parlsi, Parona, Parpaglia, Pascolato (c), Pasquali, Paternostro, Pa-

Vesi, Pavoncelli, Pavoni, Petrano (c), Pelagatti (c), Pellegri (e), Pelle-

grini, Pellegrino, Pelosini (c), Penserini, Perront-Paladini, Perezzi, Pe-
triccione, Petroni (c), Petronio, Peyrot, Planciani (a), Picardi (c), Pic-
rotti (c), Placido (c), Plastino (c), Plebano (c), Poli (c), Polvere (c),
Puglia.
Quattrocchi.
Ricci, Riccio, Righi (c), Rinaldi Antonio, Ilinaldi Pietro (c), Riola,

RIzzard! (c), Rocco, Romanin-Jacur, (c), Romano, Roncalli, Rosano, Roux,
Rubichi.
Sacchetti, Sacchi, Sacconi, Sagarriga, Salaris, Sani, Sanguinetti, San-

nia, Santi (c), Sanvitale (c), Saporito, Scarselli, Sciarca della Scala (c),
Selsmit-Doda, Sella (c), Senise, Serena, Serra Tito, Sigismondi, Silve-

stri, Simeoni, Solimbergo, Sonnino, Sorrentino, Spaventa (a), Spe -

roni (a), Suardo (c), Summonte.
Tabacchi (c), Tedeschi, Tenani (c), Testa, Tittoni, Toaldi (c), Tor-

rigiani (c), Tortarolo, Toscano, Trinchera, Tubi (c), Turbiglio (c),
Turi (m).
Ungaro.

- Vaccaj (c), Valle, Vastarini-Cresi, Vayra, Velini (c), Vendramini (c),
Villanova, Visocchi, Vollaro (c).
Zuccaro (c), Zucconi (c).

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Sulla, propost,a del Ministro delle Finanze :

Con dooreti del 15 marzo 1888:

A commendatore :

Maurogordato, cav. Matteo, amministratore delle miniere dell'isola d'Elba
- Utf. dal 1884.

Ad ufBuiale:

liicola cav. ing. Francesco, ispettore srperiore nella amministratione

delle Gabelle - Cav. dal 1883 - 18 anni di servizio.

A cavaliere:

Zicari Giuseppe, ufficiale alle scritture di la classe nelle Dogane, cot-

locato a riposo con decreto di pari data per anzianità di servizio

- 45 anni di servizio.

Con decreto del 18 marzo 1888:

A cavaliero :

Quinteri Achille, agente dello imposte dirette dl 1A classe collocato a

riposo con decreto dell'8 marzo 1885 per avanzata età - 33
anni di servizio.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
con decreto del is marzo 1888 :

A cavaliere:

Tonna Biagio, capitano contabile in posizione di servizio ansil1Ërlo,
collocato a riposo - 30 anni di servizio ed una campagna.

Con decreto del 18 marzo 1888 :

A commendatore:

Re cav. Lodoilen, colonnello di cavalleria, collocato a riposo - Uff.

Maut iziano dal 1883 - 33 anni di servizio e 3 campagne.

Sulla proposta del Ministro per gli Affari Esteri:
Con decreti del 15 marzo 1888:

Ad UfBaiale:

Berelasti architelto Giosanni, di Rivarolo Canavese residente a Parigi.
A cavaliere :

Frtozzi Lorenzo, principe di Cariati, segretario diLegazione di2aclasst
- 6 anm di servizio.

Bettoni t onte Vincenzo, id. Id. id - 6 anni id.
Ha mondi Dottor Giacomo di Albenga, medico in Parigi.
Ferali Benienuto Tarcledi, di Parma, commerciante in Parigt.

Con decreti del 22 marzo 1888.

A cavaliere :

Nahli Dettor,Giovanni, medico a Nizza, benemerito per l'opera gratuita
che presta al poveri della nostra colonia.

Dandria Stefano, giudice assessore presso il Tribunale del Consolato
*italiano a l'ostantinopoll.

LEGGI E DECR.ETI

ll N. 6381 (Serie 3') della Raccolta u/ficiale delle leggi e dei

decrets del Regno contiene ti seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 della legge 10 febbraio 1888, n. 5190

(Serie 3a)
Sulla proposta dei Ministri delle Finanze e dell'Agricol-

tura, Industria e Commercio ;

Udito il Consiglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A partiro dal lo maggio 1888 ai dazi inscritti nella ta-
riffa generale per le dogane alla voce 306 D) ed E) sono
sostituiti i seguenti:

D) Pesci marinati o sott'olio compreso il tonno, in sea-
tole, L. 30 per quintale ;

E) Pesci tharinati o sott'olio compreso il tonno, conser-
vati in altro modo, L. 30 per quintale.

Art. 2.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 aprile 1888.

UMBERTO. -

A. MAGLIANI.

B. GRIMALDI.
Visto, Il Guardastgini : ZANARDELLI.

Il Numero 6838 (Serie 3a) della Raccolta u//lciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Ministro Se-
gretario di Stato per gli Mari interni;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sul parere conforme del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.

I Regi decreti del 2 settembre 1871, un. 465 e 466 e il
relativo Regolamento generale dei Sifilicomii, sono abrogati.

Art. 2.

Con Decreti ministeriali saranno stabiliti il tempo per la
cessazione dei Sifilicomi, i modi e le condizioni secondo i
quali dovrà essere provveduto alla cura e profilassi delle
malattie celtiche ed alla pulizia dei costumi.

Art. 3.

Per gli impiegati dei Sifilicomi sarà provveduto confor-
memente alla legge dell'11 ottobre 1863, n. 1500, ed al
regolamento approvato con decreto Reale del 25 ottobre
stesso, n. 1527.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti d i
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 marzo 1888.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, li Guardasiçilii: ZANARDELU.

Il N. aseo (Serie 36) della Raccolta u/)!ciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Die e per volontà deHa Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finannze, incaricato interinalmente delle funzioni di
Ministro del Tesoro ;
Vista la tabella di beni per la loro natura e prove-

nienza non destinati a far parte del Demanio Pubblico,
composta di 93 articoli, del complessivo valore di stima
di lire 5731 66;
Visto l'art. 13, secondo alinea, del testo unico della legge

sull'amministrazione e contabilità generale dello Stato san-

cito col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 7010 (Serie 3·);
Ritenuto che l'alienazione dei suddetti beni mentre

torna ulile all'erario, non pregiudica affatto l'interesse pub-
blico, nè i diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo 1.

È autorizzata la vendita dei beni dello Stato descritti
nella tabella annessa al presente decreto, vidimata d'or-
dine Nostro dal Ministro delle Finanze o che ascendono
al complessivo valore di stima di lire cinquemilasettecen-
totrentuna e centesimi sessantasei (L. 5781 60).
L'alienazione si farà con le norme stabilite dal R. de-

'creto 30 maggio 1875, n. 2560 (Serie 2a).

Articolo 2.

Sono approvati i seguenti contratti di compra-vendita
per trattative private :

1. Atto in data 25 agosto 1884, stipulato nella Sottopre-
fettura di Iglesias (Cagliari), portante vendita al signor
Antioco Spada fu Luigi, rappresentato dalla propria madre
Giovanna Peddis, di una casa in comune di Toulada, via
Olivetto n. 25, in catasto al numero di mappa 4205, pel
prezzo di lire 28 89 (L. ventotto e centesimi ottantanove).
2. Atto in data 22 ottobre 1886, stipulato nell'uflicio del

registro di Terranova di Sicilia (Caltanissetta), portante
vendita all'Amministrazione del Fondo pel Culto di uno
stabile posto in detto comune al vico S. Caterina, descritto
in catasto all'articolo 751, n. 2388 di mappa, per il prezzo
di lire 291 32 (L. duecentonovantuna e centesimi trentadue).
3. Atto in data 27 giugno 1887, stipulato nell'ufficio del

Registro di Firenze, portante vendita ai signori Leopoldo
Francini fu Domenico e Clorinda Benci di Agostino, di uno
stabile posto in detto comune, Via della querce corta e Via
Bronzino, al civico n. 75, in catasto sez. U, particella 591,
articolo di stima 298, per il prezzo di lire 500 (L. cin-
quecento).
4. Atto in data 11 agosto 1887, stipulato nell'ufficio del

registro di Alatri (Roma), portante vendita al signor Giu-
seppe Vona fu Giorgio di un terreno in comune di Vico
nel Lazio, descritto in catasto alla sez. 3*, n. 239, per il
prezzo di lire 57 31 (L. cinquantasette e cent. trentuno).
5. Atto in data 28 febbraio 1887, stipulato nell'ufficio'del

Demanio di Marsala (Trapani), portante vendita ai signori
Baldassarre e Leonardo Cudia di Lodovico di due stabili
posti in detto comune, via San Francesco uno, e l'altro in
via Santi, descritti entrambi in catasto all'art. 683, per il
prezzo complessivo di lire 310 (L. trecentodieci).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del R gno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 febbraio 1888.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: Zwannu.
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TABELLA di immobili non destinati a far parte del Demanio publ>lico da alienarsi in conformità del disposto dell'arti.

colo 13 del testo unico della legge sull'Amministrazione e Contabilità generale dello Stato, sancito col Regio decreto
17 febbraio 1884, N. 2016 (ßerie 8¶

(Articoli n. 93 pel prezzo d'estimo di lire 5,731 66).

SITUAZIONE ' QU A L I T À, DENOM I N A Z I ON E,
C PREZZO

etrica deve servire
CONFINI, NUMERI DI MAPPA

PROVINC COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI
vendita

Ca Sardata Fondi rustici descritti in calato al numeri di mappa 2l55 fraz. Q,
213 fraz. D 6178, fy. 01 6258, fraz. PR pervenuti al Demanto

in forza dell'art. 64 della legge 20 aprile 18'il da Curceli Pinna

Francesca
· • -

· · · · 2 33 » » 43 99

Selargius Fendi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 1004 fraz. C

e 5173 fraz. I, pervenuti al Demanio in forza dell'articolo 54

della legge 20 aprile 1871 da Cambatzu Raimondo > 32 > > 115 05

11 Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 5784 fraz, M,

pervenuto al Denumio in forza delPart. 54 della legge 20 aprile
£871 da Cara Raimondo, · · · » 01 20 > 20 61

10 Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 421,

fraz. U, pervenuto al Domanio in forza oe!Part 54 della legge 20

aprüe 1871 da Cocco Lecca Salvatore· - · · · - > 06 » » 10 90

ld- Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 3598 fraz. C,
pervenuto al Demanio in forza delf articolo 54 della legge 20

aprile 1871 da Ambu Antioco
- - - ·

• - · > 02 » » 4 53

10. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 1 3 3613 fra-

zione G, pervenuto al Demanio in forza delfart, 64 de!!a legge
20 aprile 1871 da Angius Salvatore . . . .

. . . - » 02 30 » 4 01

hL Id. Fondo rustico descrhto in catasto al numero di mappa 4967 fraz. I,

perventno al Demanio in forza delP articolo 54 della legge 20

aprile 1871 da Cabras Elena
. .

. . - .
. . . Þ 10 > > 7 16

ld. Id. Fondo rustico descriuo in catasto al numero di mappa 2753 parte

fraz. D, pervenuto al Ocmanio in forza dell'art. 54 della legge
0 aprle 1871 da Cancedda Antioco

. . .
. .

.
- . - - > 30 90 » 21 64

Casa sita in regione is Telajes, descritta in catasto al numero di

mappa 2125 fraz. M, pervenuta al Domanto in forza dell'arti-

colo Si dela legge 20 apriic 1871 da Flods Raimonio . . . » » » » 31 20

Id. Se'argius Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1529 fraz. C,

pervenuto al Demonio in forza del'art. 51 della legge 20 aprile

187i da Perra Meloni Anna .
.

. . . .
. . . . . . - > 09 60 > 15 39

d- Id. Fondo rustico descritto in catasto al nuEnero di mappa 855 fraz 13.

pervenuto al Demonio in forza dell%rt M ddia legge 20 aprile
1871 da Pionca SalvatoEe . . . . . .

.
-

- . . .
> 14 » » 10 Si

venuto al Demanio in forza dellart. 4 ddla legge 20 aprle 1871,
da Picciao Rutaele

. . .
. . . . . .

. .
.

.
> 12 40 » 42 43
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o

PROVINCIA COMUNE

SUPERFICIE PRE

QUALITA, DENOMINAZIONE, inmisura che

metrica dove serviro
CONFINI, NUME10 DI MAPPI di base

c; .a , per
B PA0VENIENZA DEGT I IMMOBILI g , g :: gg yppg (p

13 Cagliari Selargius

14 Id. Sinnal

Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1214 fraz. E,
pervenuto al Demanio in forza dell'a,ticolo 54 dolla legge 20

aprile 1871 da Pedditzi Giovanni
- · · > 09 10 > 12 72

Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 6671 XXIX

fraz. R, porvenuto al Demanio in fori.a dell'art 31 della legge 20
aprile 1871 da Monni Emanuole·

· · · · ·
· · · 26 , 45 e8

15 Id Id Fondo rustico descritto in catasto al numern di mapp i 6671 II, fraz. 8,
pervenuto al Demanio in forza deM'articolo 51 della legge 20

aprile 1871 da Pise Plinino
. . gg 44 , , 31 Q

16 14 Id. Fondo rustico descritto in eat isto al numero di mappa 6749 Vill fraz

R, pervonato al Domanio in forza dell'articolo51 dellalegge 20
aprile 187l da Pilleri Teres'I. . . . . . . . . . . . . 12 29 > , 35 77

17 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 870 fraz. A,
pervenuto al Demanio in forza deh'articolo 51 della legge 20

aprile 1871 da Pinna Tocco Giuseppe .
> 25 » » 23 25

18 Id. Belargius Casa sita in via dei Pint, descritta m catasto ai rumeri di mappa
Dô39 e 9640 fraz. R, peaenuta al Demamo in forz.a dell'art 54

della legge 20 aprile 1871 da Melout Ellsio.
. .

. . .
. » » » > 12 33

19 Id. :d. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1[2 8071 fraz
0, pervenuto al Damanto in forza dell'ai t. 51 della legge 20 aprile
1871 da Puxeddu Rita . . . . . » 19 » » 57 37

20 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numeri di mapµa 1982 fraz. G,
pervenuto al Domanio in forza dell' articolo 54 della legge 20
aprile 1371 da Puxeddu Piet"o eredi . . » 40 » > 115 05

21 Id, Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 4327 fraz. II,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Picciau Francesco. . . . . . » 00 » » 13 63

22 Id. Id• Fondo rustico ed una casa sita in vta Mercato, descritti in catasto

ai numeri di mappa 3043 (terrem) e 10669 e 10670 tiaz Q (fab-
bricati), pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Ligas Fois Francesco. . » 25 50 » 55 02

23 Id. Id- Fondo rusuco descritto in catasto al numero di mappa 5982 fraz. M,
pervenuto al Demanio in forza dell' articolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Locci Andrea » 31 > > 28 81

24 Id Id· Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 8380 fraz. O,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Locci Elena. . . » 04 30 > 3 49

Id. S. Gavino Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 12244 fraz. 0,
pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20

aprile 1871 da Artuoli Antioco Ignazio. 1 98 90 > 7 80

Id. Selargius Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 6653 fraz. M,
pervenuto al Demanlo in forza dell'art. 54 della legge _20 aprile
1871 da Melis Rocco. . . . . . . . . . . . . . . . » 11 50 18 86
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SUPERFICIE

SITUAZIONE QU A L I T À, DENOM I N A Z ION E, in misura
che szezrve

CONFINI, NUMERI DI MAPPA
metrica di base

.-
i i

.
per

i PROVlNCIA COMUNE E PROVENlENZA DEGLI IMMOBILI ÏS Vendita

27 Cagliarl Selargius Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 684 trazione B,
pervenuto al Demanio in forza delPart. 54 della legge 20 aprile
1871 da Mura Giovanni. > 20 00 > 3 07

26 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 4930 frazione S,
pervenuto al Demanio in forza dell'art 54 della legge 20 aprile
1871 da Musu Vincenzo.

. > 25 50 > 18 47

29 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 5442 frazione K,
pervenuto al Demanto in forza dell' art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Monni Saturnino . > 18 75 » 13 84

30 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 3780 frazione H,
pervenuto al Demanio in forza dell' articolo 54 della legge 20

aprile 1871 da Spiga Maria » 24 88 > 30 48

31 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1949 3\5 fraz. C,
pervenutg at Demanlo in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Scalas Tomaso. » 09 36 > 28 12

32 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 689 frazione B,
pervenuto al Demanto in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Schirru Ellsio . » 01 10 > 3 35

3 l'i. Id. Pondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 2482 frazione B,
pervenuto al Demanio in forza dell' articolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Saba Giuseppa . . . > 16 50 > 16 43

34 Id. Siamaggiore Casa sita in via Baselù, civ. n. 16 descritta in catasto al numero
di mappa 1069, pervenuta al Demanlo in forza dell'art. 54 della

legge 20 aprile 1871 da Dessi Giuseppe Rosa. » » » » 26 52

35 Id. Solarussa Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 783 fraz. C,
pervenuto al Demanlo in forza dell' articolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Maddeddu Salvatore . .

» 55 » » 55 74

36 Id. Furtel Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 114 2269 fraz. K,
pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Pirras Maxsà Maria

. . . .
.

» 48 » » 95 74

37 Id. Id- Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1307 fraz. F,
pervenuto al Demanio in forza deÍl'articolo 51della legge 20 aprile
1871 da Zara Maria Luigia > 85 » » 11 95

38 Id. S. Gavino Fondo rustico ed una casa sita in regione Grisajouis, descritta in
catasto ai nn. di mappa 10925 fraz. V (terrem) e 11697 fram. X

(fabbricati), pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Senis Marongiu Giovanni > 84 > > 48 58

39 Id. Usellus Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 112 1256 fraz. H,
pervenuto al Domanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Porcedda Etisio » 22 50 > 31 80

40 Id Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 88 fraz. A,
- pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Erbi Raffaele .

. > 10 » » [1 39
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.e ------------
di base

g PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBlLI e e

41 Cagliari Ruinas Casa sita in via S Teodoro, descritta in catasto al n. di mappa 2349
fraz. P, pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20
aprile 1871 da Frau Fulgenzio . . . , gg , , g4 gg

42 Id. Furtel Fondi rustici descritti in catasto ai un. di mappa 1\4 1114, 1273,
112 2530, 2241 fraz. I li4 2540 fraz. G 301 fraz. B. 496 fraz. C,
pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Piras Maria Lucifero· · • · 2 52 25 » 163 12

43 Id. Massama Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 430 fraz. C,
pervenuto al Demanto in forza dell' articolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Perra Giuseppe · · • » 32 > > 25 64

e
44 Id. Asuni Casa sita in regione Mesu Ridda, descritta in catasto ai nn. di mappa

1037, 1038, 1043 fraz. Y, pervenuta al Demanio in forza dell'ar-

ticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Fanari Salvatore fu Adamo

(ora gli eredi) . . , y > gg gg

45 Id. Fertenia Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 113 411 fraz. C,
pervenuto al Demanto in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Stoni Paolo · · • • • » 05 27 > 19 78

46 Id. . Zeppara casa sita in via Pisciedda, descritta in catasto al n. di mappa 954,
sez. P., pervenuta al Domanio in forza dell'art. 54 della legge 20
aprile 1871 da Fols Giuseppa• · · » » » » 25 »

(Potrà vendersi al sig. Ruggeri Antonio).

47 Id. Zerfaliù Casa sita in via Fantana Bella descritta in catasto al n. di mappa 1547
fraz. O, pervenuta al Domanio in forza dell'art. 54 della legge 20
aprile 1871 da Usual Francesco . , , , y 4g

48 Id Usellus Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 119 fraz. A,
pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge
20 aprile 1871 da Zaro Elia

· > 10 > > 1 89

49 Id. Asuni Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2t6 582
fraz. P, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871, da Piddu Ellsia ved. Mura · 5 83 67 » 80 78

50 Id. Soleminis Casa sita in regione Bixinau de cresia, descritta in catasto al num.
di mappa 102, pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54 della
legge 20 apiile 1871 da Coppai Priamo , , ,, y gg gg
(Potrà vendersi alla sig. Demuro Lucia). *

51 Id. Mogoro Fondi rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 10888 frazione T,
68: i fraz. Oe 12573 fraz. 8, pervenuti al Demanfo in forza del-
l'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Scann Caterina maritata
Podda . . » 30 > > 11 96

52 Id. Elmas Diversi fondi rustici descritti n catasto ai nn. di mappa 5, 6, 10,
101, 40, 136, 138, 294, 7ß6, 785, 685, 1073, 1¡3 1075, pervenuti
al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da
Simonetti Giovanni . . » » » » 731 »

53 Id. Oristano Casa sita in piazza Mercato, descritta in catasto al n. di mappa 88
fraz. L del reddito di L 180, aggiudicata al Demanio in forza di

sentenza del tribunale civile di Oristano, in danno di Manca Rita

ed altri per debiti verso lo stato . . » » » » 1350 >
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SUPERFICIE

SITUAZIONE QUALITA, DENOMINAZIONE, ¯ Inmisirra che no

CONFmi, NUMERI DI MAPPA
IR0kÎCR di base

.- por
PROVINCIA COEMME B PROVENIENEA DEGLI IMMOBILI e a g la vendita

54 Cagliarl Sol aussa Fondo rustico descritto m catasto al n. dimappa 1;366frazione D,
pervenuto al Demanio in forz t dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Mura Giovannina

·
- ·

·
-

-
·

·
- - > 20 » » 2 68

55 Id. Id. Fondo rusuco descritto in catasto al n. di mappa 2¡3 1262 fraz. II,
pervenuto al Demamo in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Madeddu Salvatore

. · - · · · · · · ·
-

- » 22 66 » 7 80

56 Id. Siamaggiore Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1324, perve
nuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871

da Nocco Rosa
- · · · - · · - · · · · » 00 » » 19 39

59 Id. Baressa Fondo rustico descrillo in catasto al n. di mappa 1886 fraziono L, •

pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Zedda Statzu Elisio

. · - · · · » 44 > > 11 81

58 Id. Zerfahù Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1282 fraz. M,
pervenuto al Demanio in Torza dell'art. 51 della legge 20 aprile
1871 da Puliga Michele • ·

· • - -
· 2 90 » » 18 99

59 Id. Mogoro Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 116 3838
pervenuto al Demanio ià forza dell'articolo 51 della legge 20

aprile 1871 da Garau Giuseppma maritata Sceclii• • • • •
- » 10 > > 2 60

60 Id. Uras Casa sita in via S. Antonio, civ. n. 30, descritta in catasto al

numero di mappa 112 9430 is azione N, pervenuta al Demanio

in forza dell'art. 54 della legge 20 aprde 1871 da Cotza Lai An-

tonio.••···---·-..------.. » » >> 935

61 Id. Usellus Fondi rustici descritti in catasto at numeri di mappa 1566 fraz. L

e 2437, fraz. , pervenuti al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Atzori Giuseppe- 1 70 > > 35 33

62 Id. Selarglus Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 6988 fraz. N,
pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 51 della legge 20 aprile
1871 da Argiolas Luigia. - - · · - - > 09 05 » 11 07

63 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 207, fra-
zione A, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Dejana Vincenzo .

.
.

- » 36 » » 9 05

ß4 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 3957, perve-
nuto al Demanio in forza dell' articolo 54 della legge 20 aprile
1871 da Dessi Giuseppe . . > 11 10 > 30 24

65 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 4139, fra-
zione K, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 51 della legge
20 aprile 1871 da Corona Maria.

. - > 04 50 » 3 87

66 Chieti Fara S. Martino Casa sita in contrada Mezzo la Terra civ. n 62 descritta in catasto

al n. 527 (ora all'art. 1036) pervenuta al Demanio in forza del-

l'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Sciarra Vincenza . . » » » » 40 >

67 Grosseto Roccalbegna Fabbricato sito in regione Vallerona contrada La Selva, descritto in
catasto alla sezione E, particella n 625, parte pervenuta al De.

manio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Corri-

dori Giovanni . .
» » » » 35 60
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. SITUAZIONE QUA L I T À, DENOM I N A Z I ON E, n s a che szz
CONFINI, NU JERI DI MAPPA

meu a

PROVINCIA COMUNE E PROVENILNZA DEGLI IMMONILl la VOIldita

, 68 Mantova Porto Mantovano Tratto di strada Nazionale abl>andonata, sita nella località denominata
Ponte Rosso, descritta in catasto al n. d mappa 1488 e 1489,
proveniente dal Demanio Pubblico

. . . . . . . . . . . > 90 625 »

69 Novara Ghemme Tratto di terreno sito in luog3 detto delle Banchette, distinto in

catasto al n. di naappa 1771, sopravanzato alla costruzione della

linea ferrovinrta Novara-Varallo, ed ora non più occorrente ai

bisogni della medesima- · · · - - - . . . . - - - > 01 59 » 79 0

(Potrà vendersi al Comune di Ghemmo)

70 Palermo Cefalù Fondo rustico descritto in catasto all'articolo 1690, sez. l', n. ž512

a 2515, pervenuto al Domanio in forza dell'art. 51 della legge 20
aprile 1871 da Glorioso G:ovanni

. . » 41 92 > 45 30

71 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 5585, sez. C, nu
mero 1682 a 1685, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo '

51 della legge 20 apr!!e 1871 da Marino Pasquala . . . . . » 22 70 » 50 58

72 Perugia Aserea Casa sita in via S. Rocco al civico n. 9, descritta in catesto al nu-

mero di mappa 4, sub. I, pervenuta al Domanio in forza dell'ar-

ticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Simonetti Alessandro. . » » » » 58 36

73 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1305, per-
venuto al Demanio m forza dell'art 54 della legge 20 aprile
1871 da Dominici Giuseppe . . . . . . » » 40 » 7 25

74 Id. Id. Casa :ita in via Porta Vinciara, civico n. 152 descritta in e Itasto ai

numeri di mappa 121 e 122, rata ¡)ervenuta al Demanio in forza
dell'articolo 54 do!Ia legge 20 aprile 1871 da Dominici Pietro

edaltri.................... » » »» 1986

75 Id. Id. Casa sita in via Porta del Colle, civico n. 125, descritta in catasto

al numero di mappa 75, pervenuta al Demamo in forza del-

l'art 54 della legge 20 aprile 1871 da G.ovanni Giacomo ed altri. > > > a 24 57

76 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto alla mappa di Stipos coi numeri
542, 543 e 636, pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della

legge 20 aprile 1871 da Seoccia Bernardino ed altri · · · · 1 11 50 » 85 80

77 Id. Id. Casa sita in Stipos a'la via Pago civico n. 84, descritta in catasto al nu-
mero di mappa di Stipes 13 rata, pervenuta al Demanio in forza
dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Ruggeri Silvestro. » > > • 15 49

7f Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto alla mappa di Stipos coi numeri
378 e 379, pervenuto al Demanto in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da fratelli FerrarelII 1 26 10 > 43 82

79 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto alla mappa di Stipes, coi numeri
423, 421 e 425, porvenuto al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Galanti Francesco

. . . . . 2 74 90 » 58 59

80 Id. Id. Casa sita in Rigatti alla via dell'Ara civ. n. 51 descritta in catasto
al numero di mappa 371, pervenuta al Demanio in forza dell'ar-
ticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Massini Giov. Paolo . . » » » » 23 68 I

81 Id. Id. Casa sita in Rigatti alla via dell'Ara civ. n. 58, descritta in catasto
al n. di mappa 381, pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Placidi Matteo > > > > 68 03
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PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI

82 Parugia Ascrea Casa sita in Rigatti alla via delle Casette civ. num. 40 descritta in

catasto al n. di mappa 70, pervenuta al Demanio in forza dello

artic. 54 della legge 20 aprile 1871 da Porrina Antonio
. . . » » » » 29 10

88 Id. Id Casa sita in Rigatti alla via di Porta Furio civ. n. 38 descritta in

catasto al n. di mappa 73, pervenuta al Demanto in forza dello

art 54 della legge 20 aprile 1871 da Manetta Maria ed altri.
. . .

» » » » 23 70

.84 Id. Id. Casa sita in via Porta del Colle civ. n. 118 descritta in catasto ai

numeri dimappa 83e90,ratapervenutaal Demanio in forza dell'ar-
ticolo 54 della legge 20 apnie 1871 da Giovannangelo Bernardino. » » » » 13 82

85 ftl. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 387, per-

venuto al Demanio in forz i dell'articolo 54 della legge 20 aprile
1871 da Di Giacomo Antonio ed altri. . . . . . . . . » 40 » » 72 39

86 Id. Id. Casa sita in via della Corto al civ. n. 41 descritta in catasto ai n

di mappa n. 18 e 19, rata pervenuta al Demanio in forza dello

art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Dominici Bartolomeo
. . » » » » 24 43

87 (d. Id. Porzione di casa sita in via del Pozzi al civ. n. 147 descritta in catasto

al numero di mappa 116, rata pervenuta al Demanio la forza

delfart. 54 della legge 20 aprile 1871 da Simonetti Alessandro. » » » » 78 15

88 Id. Preci Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 896 e 897 di

Montebumo, pervenuti al Domanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da S.endat di Francesco . 2 50 70 > 49 29

(Potrà vendersi a Stendardi Giovannt).

89 Roma Rocca di Papa Due fondi urbani siti il 1. in via Macello Vecchio civ n 14 distinto

in catasto alla sez. 2. col n. di mappa 127 1\2 sub. 2, ed il 2.
in via Sopporto Scaccia civ. n. 1, distinto alla sez 2. col num.

di mappa 161, sub.2, pervenuti al Demanioinforzadelfart.54
della legge 20 aprile 1871 da Botti Lucia

. » > > > 150 »

00 Id. Ponza Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 102 sezione 34,
di Arc.nazzo pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della leggo 20 aprile

1871 da Mosetti Luigi e Benedetto. .
. .

» 63 » > 100 »

Ûl Sassari Maddalena Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 930, pervenuto
al Demanio in forza dell'a t. 54 della legge 20 aprile 1871 da

Polverini Andrea . . . . » 40 » » 7 37

(Potrà vendersi a Polverini Giuseppe fu Andrea).

Û2 Id Sedini Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1454 frattone Q,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Cascioni Giov. Maria > 22 > > 10 83

(Da retrocedersi all'espropriata).

93 Id Id, Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1386 frazione P,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Monnu Leonarda ved. Cascioni . . . . . . . . . > 17 50 » 11 28

(Da retroceders; all'espropriata).

TOULE . . . L. . . . . . 5731 66

Roma, addl 16 febbraio 1888
Visto d'ordine di S. M.

IL Ministro delle Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni di Ministro del Tesoro;
A. MAOLum.
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li N. MMBOOOLX (Serie 36, parte supplement.) detta Rat-
colta u/ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
quente decrete:

UMBERTO I
per grasta di Dio e per volontà della 19azione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 15 settembre 1887, del Con-
siglio comunale di Campobello di Mazzara, approvata
il 17 successivo ottobre dalla Deputazione provinciale di
Trapani, con la quale deliberazione si stabili la tariffa della
tassa sul bestiame da applicarsi dal corrente anno.
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513 ;
Veduto l'articolo 3 del Regolamento per l'applicazione

della tassa sul bestiame nei comuni della provincia di
Trapani ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo anico. E data facoltà al comune di Campobello
di Mazzara di applicare dal 1888 la tassa sul bestiame, in
base alla seguente tariffa :
Buoi da lavoro fire 5 per capo; vacche lire 3; giovenchi

e vitelli oltre l'anno lire 2; maiali oltre l'anno una lira ;
maiali infra l'anno centesimi ottanta; maiali da latte cente-·
simi quaranta; capre centesimi cinquanta e pecore cente-
simi venticinque.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì $2 marzo 1888.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, li Guardasigini: ZANARDELLI.

Il N. MMDOOOLXXI (Serie 7, parte supplementare) della
Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia da Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il testamento pubblico in data del 23 Inaggio
1742, col quale Pietro Sardi, negoziante, cittadino livor-
nese, lasciava erede di tutte le suo sostanze a titolo uni-
versale un istituto avente per iscopo di mantenere due
cattedre nel Collegio de' Gesuiti di Livorno, l'una di filo-
sofia morale e dogmatica, l'altra di lezione, spiegazione _e
studio de]\a Sacra Scrittura, e di mandare agli studi nel-
l'Università di Pisa per anni quattro, o per altri anni
quattro a Roma, quegli scolari che maggiormente dimo-
strassero di essersi approfiltati ne' suddetti studi di Sacra
Scrittura e di filosofia morale e dogmatica;
Considerando che, soppressi i Gesuiti, la cattedra di Sa-

cra Scrittura cadde in dimenticanza e rimase così di fatto
soppressa, e quella di filosofia morale e dogmatica fu dap-
prima affidata ai Barnabiti, poi trasportata nel Seminario
diocesano, ove si fuse colla cattedra ordinaria della stessa
materia;
Considerando che sulle rendite della fondazione Sardi

si conferiscono presentemente tre alunnati universitarii, a
ciascuno dei quali è annessa un'annua pensione di lire 600 ;
Vedute le deliberazioni prese dal Consiglio comunale di

Livorno, amministratore della fondazione Sardi, per otte-
nere che siano dichiarate soppresse di diritto, come sono

di fatto, le due cattedre suddette, e che colla rendita ad
esse riservata, sia istituito un 4° alunnato ;
Visto il parere favorevole del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo¶l. '

Le due cattedre di filosofia morale e dogmatica e di le-
zione, spiegazione e studio della Sacra S trittura fondato
in Livorno da Pietro Sardi, con testamento del 23 maggio
1742, sono soppresse.

Articolo 2.
Colla porzione delle rendite dell'eredith Sardi, giå desti-

nata al mantenimento di dette cattedre, sarå istituita una
pensione di _lire 600 annue, da aggiungersi alle altro tre
pensioni che si conferiscono dalla fondazione Sardi.

Articolo 3.
Le norme per l'amministrazione dell'eredith Sardi, e pel

conferimento delle pensioni di studio, saranno stabilite in
uno Statuto organico, da compilarsi dal municipio di Li-
vorno e da sottoporsi alla Nostra approvazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 febbraio 1888.
UMBERTO.

COPFINO.
Visto Il Guardasigilli: ZANtRDELLI.

IL MINISTRO

di Agricoltura, Industria e Commerolo
Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la

diffusione della flilossera, approvato con Regio decreto del 4 marzo

1868, n. 5252 (serie ¿ay
Visto 11 decreto rolnisteriale in data 8 mdPZO 1888, 001 quale sono

regolatl i divieti di esportazione dei vegetali dai comuni infetti o so-
spetti d'infezione flllosserica ;
Ritenuto che il comune di Calvaruso, in provincia di Messina, ð

fortemente indiziato di essere invaso dall'insetto:

Dispone :

Articolo unico. Le disposiziom contenute nel decreto 8 marzo 1888,
relative all'esportazione di talune materic appartenenti alle tegorie
indicate ai paragrafl a, b, o del testo unico delle leggi sulla lossera,
approvato con regio decreto 4 marzo 1888, n. 5252 (serie 34), sono
estese al comune di Calvaruso, in provincia di Messina.
Il Prefetto della provincia di Messina è incaricato delP esecuzione

del presento decreto che sarà inselito nella Gazzetta u/ficiale, nel
Bollettino di notizie agrarie e nel Bollettino degli atti uffleiali della
prefettura, e comunicato ai delegati per la ricerca della illlossera nella
provincia, perchë cooperino alla sua osservanza.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. "

Roma, addl 9 aprile 1888. - -- ·

Per il Ministro: N. MiaAstu.,

MINISTERO DEL TESORO -

°

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Biglietti consorziali e già consorsiali fuori corso.
Col R. decreto del 25 marzo 1888, n 5283 (Serie 3*), pubblicato

nel n. 73 della Gazzetta Ufficiale, venne stabilito che, i biglietti con-
sorziali e già consorziali da L. 0,50, 1, 2, 5, 20, 100, 250 e 1000,
che restano fuori corso col giorno 12 aprile 1888, dal successivo
giorno 13 non dovranno più essere accettati nei versamenti, nè dati
nei pagamenti delle Casse dello Stato, e potranno essere rillutati fra
i privati.
Detti biglietti però saranno cambiatt in moneta metallica per lo

spazio di un altro quinquenato.se da liro O 50, 1 e 2 da tutte le Te-
sorerie provmeiali, e, se del tal, da lue 3, 20, 100, 500 e 1000 dalla
Tesoreria centrale e dallo Tesorerio provinciali di Bari, Bologna, Ca-
gliari, Catania, Firenze, Genova, Livorno, Messina, Milano, Napoli, Pa•
lermo, Torino, Venezia e Verona.
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Cosl'pure~venendo ad essero fuori cdrso, col detto giorno 12 aprile,
anclie,i biglietti'consoritall,e già consorziali dd lire 10, non dovranno
questi accettarsi o darsi in pagamento~dalle Casse dello Stato,Ie po-
tranno, rifiutarsi fra i privati, ed anzicha essere cambiati con bigiletti
di Stato dello stesso taglio, saranno cambiati in °monata metallica

dalla,Tesoreria centrale e dalle quattordici Tesorerlo provinciali an
zidette.

(La ont del giornali sono pregate di riprodterre il pre-
sente.pov .

MINIST ERO

di'Agricoltura, Inclustria e Cominercio

SOTTO SEGRETARIATO DI STATo - DIVISIONE I. - SEZIONE II.

Alto di trasferimento di privativa industriale.

In virtù di atto notari1e rogato in Bassano add\ 29 febbraio 18F8
ed ivl registrato 11 1• successivo marzo al n. 526 Atti pubblici, il si-
gnor Bergamaschi Aquilino di Verona ha ceduto e trasferito al signor
Da Forno Giovanni di Giovanni Battista domicil:ato in Bassano par-

zfalssente i diritti sul suo Attestato di privativa industriale 17 novem-
bre 1875 Vol. XVI n. 349 della durata di anni 6 a decorrere dal 31

dicembre dello stesso anno e col tito'o: Celere acconciaturadipelli,
col quale attestato intendonsi pure compresi gli Attestati di Prolun-
gamento per altri nove anni in data 18 novembre 1879 Vol. XXII
n. 460 e di Riduzione in data 29 novembre 1879 Vol. XXII n. 404

11 trasferimento parziale di cui trattasi è riferibile all'uso di detta

privativa che il Da Forno è autorizzato a fare nelletabbrichethepuò
implantare ed esercitare nella provincia di Vicenza.
Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura' di Ve-

rora il di 12 marzo 1888, e successivamente registrato presso l'Ufficio
Speciale della Proprietà Industriale, di questo Ministero per gli effetti
di cui agli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859,
n. 3731.

Roma, add\ 10 aprile 1888.

Il Direttore capo della la Divisione: G. FADIGA.

RELAZIONE

della Commissione esaminatrice del concorso per titoli alle Cattedre
di Storia del Diritto romano e Storia del Diritto italiano.

ALL'ONOREVOLE FACOLTA' G1URIDICA DELL'UNIVERSITA' DI CAMERINO.

La Commissione ebbe ad esaminare i titoli di sette concorrenti

BRANDI BRANDO - FooLlaTTI RAFFAELE - PAtoxoo LUIGI - GADDI

Lmal - BONFANTE PIETRo - SEGRà GINo - LONGO ANTONIO.

Avendo ciascuno dei Commissari presa prima cognizione det titoli

presentati dai concorreLii il giorno 8 marzo 1888, la Commissiono si
riuni nella Sala della facoltà di Giurisprudenza della ß. Università di

Roma per procedere alla discussione e alla votazione.

I Commissall riconobbero tosto unanimamente, che nessuno dei con
correnti aveva titoL sufficienti a dimostrare la capacità di insegnare
insieme le due materie per le quali si era aperto il concorso. Infatti,
dei sette, sei presentavano titoli valevoli soltanto a dar prova degli
studi fatti in una delle due materie, uno solo ne presentava per en-

trambo, ma di tal natura, come si esporrà in seguito, da non poter-
sene tener conto. Nè la qualità del due insegnamenti della Storia del

Diritto romano e della Storia del Diritto italiano medioevale e mo-

derno a tale che si possa facilmente supplire da parte dei cultori di

una' delle due materie alla gran copia di cognizioni, ai prolungati studi,
alle assidue indagini negli immensi materiali, che Paltra richiede.

Tuttavia, se per queste ragioni la Commissione dovè dichiarare

che niuno del concorrenti si poteva progiorre per la elezione alle due

cattedre insieme, parve ad essa che per l'unn e per l'altra separata•
.

,

mento potesse'ro trovarsi fra i concorrenti stessi idonel läsegnanti. Do"
liberð quindi di próporre alla facolLà giuridica di Camerino di dividere
i duo insegnamenti, e di procedere alla valutazione del meritä reintivo
tra i eqacormati distinguendo quelli che presentavano titoli per la

Storia del Diritto italiano da quelh che ne avevano per la Storia del

Diritto romano
Per la Storia del D:ritto italiano si ebbero quindi da esaminare i

s:gnori: DRANDo BRANDI - Lulol PALUMBO - RAFFAELE FOOL1ETTI -

Loral GAnor e per laStoria del Duilto romano i signori: PIETRO BON•

FANIE - Gmo SEGRÈ -- ANTONio LONGO - LUIGI GADDI.

Ecco ora in riassunto le considerazioni che furono fatte su ciascuno

di essi:

STORIA DEL DIRITTO ITALIANO

BRANDO BRANDI

I titoli principali presentati da questo concorrente sono: la vittoria

ottenuta nel concorso por il perfezionamento all'interno nell'anno 1885;
un libro a stampa intitolato « Vita e dottrine di Raniero da Forli »

e un manoscritto contenente « Appunti di uno studio sulle Costitu-

z:oni Egidiane ».

Il lavoro su Ilaniero da Forli è assat ben condotto; gli scritti del

giureconsulto sono studiati con grande amore e ne è rilevata l'im-

portanza per tutte le varie parti del Diritto; lo stile å facile e piano;
solo si può lamentare che l'autore non abbia allargato il piano dei

suoi studi al tempo che precede e a quello che segue il maestro di

Bartolo.

Gli studi sulle Costituzioni Egidiane, tema di molta importanza per

l'Italia centrale, sono ancora incompiuti; ma la parte che ci è pre-

sentata è commendevole per la serietà delle ricerclio in essa conte,

nuta.

Il Brandi infatti mediante diligenti e felici mdagini negli archivi ha

potuto meglio st3bilire e correggere il testo delle tostituzioni, che

non abbiano fatto i suoi predecessori in tali studi. Nel resto si rivela
un buon metodo e un retto indirizzo.

Lular Puunno.

I principali suoi titoli sono: Eleggibilita a professore straordinario

di Diritto italiano nell'Università di Bologna ottenuta nell'ottobre 1886;
Monografia sopra Andrea d'Isetnia premiata dalla Accademia di Scienze
morali e politiche in Napoli. Il libro sopra Andrea d'Isernia non manca
di pregio, e vi è fatta risultare la parte che quel grande giurista ebb6
nel Diritto feudale napoletano e nelle relazioni fra il Regno e la Chiesa.
Ma in qualche altra parte si nota ancho qui difetto nella larghezza
delle ricerche pei tempi precedenti e susseguenti; ed una lunga in-

troduzione sulla coltura giuridica nel Regno prima dei tempi di Andrea
d'Isernia, nella quale, appunto, a quel difetto si dovrebbe riparare,
l'autore non dimostra di e3sere perfettamente al corrente dei più re-
centi studi in proposito. Lo stile dello scritto è un po' pesante.
1)ubbio da principio poteva parere il merito relativo del Palumbo

e del Brandt, ma dopo più particolare discussione parve che il Brandi

si potesse collocare in un grado superiore, sebbene di poco, tenendo

conto dei due suoi lavori di fronte all'unico del Palumbo, e di al-

cane qualità di ordine e di chiarezza che in lui maggiormente appa-

riscono.

RIPFAELE FOGLIETTI.

I principali suoi titoli sono: la libera docenza nella Storia del Di-

ritto italiano nella Università di Macerata ottenuta nel 1882, e diverse
pubblicazioni a stampa « Opuscoli di Storia del Dirillo - Conferenze
sulla Storia di Macerata Vol. 1· Storia antica; Vol. 2· Storia medioe-

Vale - Alcune considerazioni sulla Stotta del Diritto italiano.» Questi
numerosi e voluminosi lavori del Foglietti attestano l'assiduo e amo-

roso studio della Storia del Diritto specialmente nelle Marche; ed al-

cune particolari indagini e soprattutto la pubblicazione di parecchi
documenti interessanti debbono senza dubbio ritenerai pregevoli. Ma
talora in lui si nota un soverchio ardimento nel trattare argomenti che
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richiederebbero una più larga preparazione e un più forte aussidio di

studt fllologici; talora la critica fa difetto, e spro si rivela la man-

canza della cognizione dei più recenti progressi della scienza.

Questo considerazioni hanno indotto la Commissione a collocare il

Foglietti dopo il Brandi e 11 Palumbo, ma non a grande distanza.

Lutor GAnot.

Relativamente alla Storia del Diritto italiano, questo concorrente ha
presentato due quaderni manoseritti i quali contengono appunti sopra
alcune istituzioni medioevali, appunti paleografici ecc.La Commissione,
considerando che tali appunti altro non sono che semplici lavori da

studente o copic di questo o quel passo di alcuni libri, p. es. del
Thonissen, per ciò che riguarda la legge Salica, dello Schupfer per
ciò che si riferisce allá legge Udinese eee., ha creduto che il Gaddi

non si potesse nemmeno classideare, rigettandolo senz'altro da questa
parte del concorso.

STORIA DEL DIRITTO ROifANO

PIETRO BONFANT.

I titoli principali di questo concorrente sono: la eleggibilità a pro-

fessore straordinario di Diritto romano e di Storia del Diritto romano

nell'Università di Perugia, ottenuta nel 1887; un lavoro « sulle res

mancipt e le res nec mancipî, » del quale il primo volume ò pubbli
cato, 11 secondo ò parte in bozze di stampa, parte manoscritto.

Nel lavoro del Bonfanti la Commissione ha riconosciuto una larga
cognizione di tutti i sussidi fllologici, che si richiedono in chi studia

la Storia del Diritto romano; indirizzo clinco; ricerca diretta sulle

fonti; larghezza di vedute, atendo posto il suo soggetto in relazione

a tutto il sistema dell'antico Diritto, e avendone studiata l'importanza
nel Diritto compatato; indipendenza di giudizio, talora forse anche

soverchia di fronte a scrittori di grande autorità. Con queste qualità
l'autore è riuscito a presentare sotto alcuni nuovi aspetti un tema

che è stato tra i più elaborati finor a, e vagliar meglio criticamente i

materiali usati dagli altri ad aggiungerne in parte dei nuovi; sicchè
si può dire che il suo lavoro costituisce un progresso sui prece lenti,
anche per chi non creda di accettarne tutte le conclusioni.

Gmo SEGRÈ.

I suoi titoll principali sono: la vittoria ottenuta nei concorsi al per-
fezionamento all'estero e all'interno nell'anno 1887, un articolo estratto
dal periodico ilFúangieri,«sulla questione se la parafrasi greca alle
istituzioni imperiali abbia avuto per fondamento il testo dei commen-

tari di daio > una recensione di uno scritto del Bertolini sull'inter-

detto Salviano, e due lavori manosaritti « sul colonato romano e sul

fondamento della iomproprietù, » premiato al concorso Costa nell'U-

ntversità di Pavia.

Anche questo concorrente dimostra suffletenti cognizioni filologiche
ed un complesso di buone qualità per lo studio della Storia del D:--

ritto romano. Lo scritto sulla parafrasi greca in cui egli difende l'o-

pinione del Ferrini contro gli attacchi del Brokate, a fatto con molta

diligenza o conoscenza della questione. Più ampi sono i due lavori

manoscritti. Quello sul colonato è di indole storica e contiene una

chiara e ben fatta revistone degli scritti precedenti sull'importante
problerna attentamente studiati; o dalle varie opinioni togliendo ciò
che gli pare accettabile, rifiutando ciò che crede insostenibile, l'autore
riesce a comporre un sistema collettivo svolto nell'ultima parte in
modo assai commendevole. Lo scritto sulla comproprietà fetto col me-
desimo sistema, ma sopra un tema di carattere dogmatico anzichè

storico, dimostra come il Segrè sappia bene intendere anche le sot-

till controversie della costruzione del rapporti giuridici, e l'opinione
ch'egli sceglie a sostenere ò certamente tra le più accettabili. 11 la-

Toro in parte incompiuto lascia desiderare un più ampio sviluppo, ma
cið non toglie 11 merito di quanto ci è presentato.

LONGO ÀN'f0NIO.

Presenta come titoli: la libera docenza nellg Storia del Diritto.ro-
mano ottenuta nella Università di Modena nell'anno 1887; la vittoria

nel concorso al posti di perfezionamento nell'anno 188ß; gli studt fatti
nella Uniseraità di Monaco nell'anno 1887;·inoltro i seguenti lavori a
stampa « La manus e i rapporti fra i coniugi - Dell'actio rol uxorlae
Res manciptener mancipt - La mancipatio - Dell'onere della prova
nella condictio indebiti - Titius Aristo - Recensione di Bukl, Salvlus
Julianus. »
I due primi libri sulla manus e sull'actio rei uxoriae sono strdor-

dinariamente deboli; ma un progresso notevole si riscontra nel la-
vori successivi. Míglioro ma non buono, l'articolo sulla res mancipfi,
che dimostra un progresso negli studii, se non nella diretta e indf-

pendente ricerca. Forte progresso segna il libro sulla mancipatio fatto
con molta diligenza, suffletente cognizione della letteratura giuridl¢a
sull'argomento, studio delle fonti sebbene incompleto, chiarezza di

esposizione, ma forse poca profondità di ricerca e acume di critica.
Non manca di pregi l'articolo sulla prova nella condictio indebili dove
si trova anche qualche buona idea, sebbene forse il concetto della
cautio che il Longo accetta, non si possa in tutto logicamente con-

ciliare con le sue conclusioni. Lo studio sul giureconsulto Aristone 6
fatto anche diligentemente e sulle fonti, ma è scarso nella parte rela-

tiva alle dottrine di Aristone, che avrebbe richiesto più largo svolgi-
mento Il metodo di questi vari lavori muta dalPuno all'altro sicchè
non pare ch'egli se ne sia formato definitivamente uno proprio.

Lutot GAvor.

I titoli del Gaddi relativi alla Storia del Diritto romano sono: Cer-
tißcato di conferenze date nell'fJntversità di Modena, parecchie pub•
blicazioni: « Cronologia delle leggi comiziall romane - Documenti

sopra Andrea Aletato - Le to:nunità politiche di Roma antica - Il

Pagus - Traduzione della Storia del Diritto romano del Muirchead,
con note, > finalmente un manoscritto contenente il principio di uno
studio sulle Curie.....

La Cronologia, lavoro più che altro di compilazione, à fatto con

poca critica sicchè si trovano nell'elenco delle leggi comiziali atti che
non hanno minimamente carattere di leggi o di leggi comiziali. La
traduzione del Muirchead è migliore di un'altra, non presentata a que-
sto concorso, dello stesso Gaddi del libretto del Goodevin sulle 12
tavole, sicchè segna per questa parte un sensibile progresso; ma le
note, che sono per lo più un rinvio ad altra storia del Diritto romano,
rivelano troppo scarsa cognizione della materia. I titoli più conside-
revoli sono il lavoro sul pagus e l'altro incompluto sulle curie; dove
si pede che l'autore conosce la letteratura speciale degli argomenti
trattati; ma forse insufficiente è lo studio diretto, indipendento delle
fonti, sicchò più che lavori originali sono saggio di studio e di di•

ligenza.
Per tali ragioni parve alla Commissione, che il Gaddi dovesse col-

locarsi in ultimo luogo.
Discutendo poi la graduazione tra gli altri tre, fu osservato che non

vi à tra essi una grande ditTerenza di valore; tuttavia alcuni scadenti
lavori del Longo, l'inferiorità sua nella trattazione di argomenti da
altro concorrente pure studiato, come le res mancipi e la mancipagfo
e la sua minore indipendenza, persuasero la Commissione a collo-
carlo in secondo luogo a piccola distanza dagli altri. Tra 11 Segrò e il
Bontante sembrò invece che i meriti si bilanciassero: più cognizioni
linguistiche, più indipendenza e originalità nel Bonfante; maggior co•
pia di lavori e perciò più argomenti studiati nel Segrè;.sicchð se

ciascur-o dei lavori di questo può parere inferiore a quello del Bon-
fante, tutti msieme si possono ritenere parL
Concludendo dunque, la Commissione dichiara, che alle due cattedre

simultaneamente nessuno dei concorrenti potrebbe essere eletto. Pro-
. pone che si separino gli insegnamenti, e per ciascuno di questi pro-
I pone i concorrenti nell'ordine di graduazione e di Ruotuazione to-
guente:

Per la Storia del Diritto italiano.

1. Brando Brandi, con punti 33 (trentatra).
2. Luibi Palumbo, con punti 32 (trentadue).
3. Foglietti Raffaele, con punti 30 (trenta).
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Per la Storia del Diritto romano.

1. Pietro Bonfante o Gino Segré, con punti 33 (trentatro).
2. Antonio Lon¿o, con punti 32 (trentadue).
3. Luigi Gaddi, con punti 25 (venticinque)
Roma, 10 marzo 1888.

FRANCEsco SCHCPFER.

Prof. SERVILIO ÀIARSILJ.

GloyANNI Zuccost.

VrrTURW SCULOM, PUÌ3tOfe.

CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

DIREZIONE GENERALE DELLA ÀIARINA ÀIERCANTIl E

Notifienzione.

Cambio della menzione onorevole al valore di marina

con la medaglia di bronzo al valore di marina istiltsfla
con R. decreto 8 marzo 1888, n. 5275 (Serie 3ag

Coloro che, dal 1860 a tutt'oggi, hanno conseguito la menzione

onorevole al valore di marina, per potersi fregiaro della medaglia di

bronzo al valore di marina, devono far. pervenire al Ministero della

Marina (Direzfone Generale della Marina Mercantile), per mezzo dei

lo lÏ•uffizi di porto o dei signori sindaci dei convint in cui trovansi
at ÏalËÿÀte domiciljati, il certificato della menzione onorevole insieme

col prezzo della medaglia che è di lire 0,95 compreso il nastro, più
contdsimi 10 per ogni fascetta.
Il Ministero apporrà a pië di ogni certilleato l'annotazione seguente:
ofizzato a fregiarsi della medaglia di bronzo al valore di ma-

Rna fatituita con R. decreto 8 marzo 1888 (aggiungendo all'occor-

renza) àon una o due fascette (secondo che il titolare abbia due o tre

Inertzloni onorevoli). •

IÏoma, 10 aprile 1888. 1

'TARTE NON UFFICIALE

PARLA1WENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80mlARIO Mercoledì il aprile 0 88

Presidenza del Presidente BIANCRERI.

La seduta. comigcia alle 2,30.
PULLÈ, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,

che ð approvato.
Votagfone a scrutinio segreto del rendiconto consuntivo 1886-87.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE lasceremo le urne aperte.
TORRACA svolge la seguente interpellanza:
« Il sottoscritto desideia interrogare l'onorevole ministro dell'interno

sui fatti dolorosi che sarebbero accaduti nella provincia di Basilicata. »
Narra i fatti accaduti nella giornata di domenica a Bernalda; e

anche a nome degli onorevoli Correale e Imperatrice domanda se la
forza pubblica siasi mantenuta nei più stretti limiti della repressione
indispensabile.
Richiama poi l'attenzione del ministro sulle condizioni infelici di

quel comuni e di quelle popolazioni che si trovano in deplorevole
mÏseria, e gli domanda se e come intenda di provvedere. E intanto

gli raccomanda di soccorrere le amiglie dei morti e feriti.

- ChiäPI, ministro dell'mterno, naponde che, gli è imposta la laag-
gloro prudenza nel parlare.doi-fatti dolorósi-cui.ha.accennato Pono-

revole:Torraca.lll coniurie di-Bérnalda è uno'del megÜo',amministriti,
e le tasso non sòno. eccessive; raggiungono a¡ipena, le -13,000 lire.141a
per provvedere a un vecchio deficit o alla conduttura dell'acqua po-
tabile, il Consiglio deliberð di imporre la tassa focatico contro cui fu

interposto ricorso e sul quale ebbe a deliberare l'autorith tutoria.
Da questa nuova tassa volle trarre argomento a disordin111 partito

avverso alla maggioranza del Consiglio comunale: e quando furono
pubblicati i ruoli, circa 500 contadini accorsero minacciosi verso la

casa del sindaco,
I tre carabinieri del paese fecero del loro meglio per ricondurre la

calma negli animi; ma. non vi riuscirono; anzi i rivoltosi si fecero
più minacciosi. Allora i carabinteri, insieme a cinque guardie di finanza
tentarono nuovamente di disperdere l'assembramento.
Accolti a sassate, a retolverate, gli agenti della forza pubblica do-

vettero difendersi. Ora le autorità giudiziarie procedono; chi ha rotto
pagherà. (Interruzione dell'onorevole Costa) Ci fu un carabiniere ferito
e una guardia fu ferila; gli agenti della forza, assaliti a quel modo,
non potevano non difendersi. (Bene!) AIIe famiglie dei morti e del
feriti il Governo provvederà (Approvazioni).

Discussione del bilancio dell'interno.

TOSCANELLI dichiara di essere avverso alla politica del Governo
che crede miri a costituire un potere dittatoriale concentrando tutte
le autorità nelle mani del presidente del Consiglio.
Parla di una nomina fatta nel Co::si¿lio di Stato affermando che il

ministro a¿l legalmente ma non correttamente; ed eguale giudizio
porta intorno ad alcuni decreti per revoca e nomina di agenti conso-
lari e di prefetti, uno del quali, quello di Treviso, fu costretto a ri-

tirarsi perchè in un giornale della provincia erano comparsi articoli
contro il presidente del Consiglio.
CRISPI, ministro dell'interno. Cotesta è un'mvenzione sua.
TOSCANELLI aggiunge che con la legge del Ministeri le attribuzioni

dei ministri sono così ridotte da farne tanti direttori generali...
PRESIDENTE richiama l'oratore a maggiore riguardo verso i membri

del Governo. (Bene!)
TOSCANELLI afferma che la mancanza di partiti è una conseguenza

del sistema politico inaugurato dal presidente del Consiglio i cui atti
non sono Lberali e democratici, e the non trovano sostenitori nella

Camera, la cui apparente flducia nel Gabinetto è motivata solamente
dalla riluttanza a provocare una cris: che si annunzierebbe difflcile.
Lamenta che si sia nuovamente cresciuto il dazio sul grano, e che

siasi menomato il prestigio della Camera colla legge dei prefetti e col
non sottoporre a rielezione i ministri e segretari generali. Quanto al

Senato, lamenta che il presidente del Consiglio gli abbia negato la fa-

coltà al modificare le leggi di imposte, e ogni valore politico. Vero
è che 11 Senato ha risposto votando contro il Ministero. (Ilarità).
Parlando della stampa, dice che i giornali stipendiati dicono bene

soltanto del primo mmistro, e che gli altri dicono male di tutto 11

Governo, e che gli attacchi fatti in complesso al giornalismo dal pre-
sidente del Consiglio non hanno servito ad aumentarne il prestigio.
Accenn t anche al sistemi che si i ogliono far prevalere nella ammi-
nistrazione dei municipî, nella Corte dei conti, nell'interpretazione
delle le;gt, sostenendo che non rispondono punto a un concetto li.

berale.

Parla inollie della confusione che cice regnare nei dicasteri dello

interno e degli affari esteri, perchè manca l'unità di concetto direttivo.
Nè altrimenu accade in altri dicasteri ; ad esempio in quello del

lavori pubblici dove non si proviedo a b en ferroilarie determinate

per leggo, mentre si costruisce la Genova-Ovada-Asti che il popolo
chiama Genova-Saracco-Asti. (llarità vivissima).
Esamina anche molti altri atti del Governo giudicabili non intera-

mente corretti, e mamfesta il timore che il presidente del Consiglio,
il cui grande patriottismo è indiscusso, voglia traecinare il paese ad

atti avventurosi. (Rumori!)
MAFFI dice che il Ministero non si preoccupa dei bisogni econo-
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inici e intellettuali delle masse, e fa consistere l'arte del Governo
solamente nella repressione colla forza, Riferendosi alla sua interpel-
pellanza il cui svolgimento fu aggiornato, e che dichiara di ritirare,
dice che il presidente del Consiglio non doveva tonliere il diritto
della difesa dopo aver fatto affermazioni molto gravi.
Crede che l'onorevole Crispi avrebbe dovuto permettere la separa-

zione della causa dei falliti da quella degli operal disoccupati. Com-
batte l'asserzione che la maggior parte degli operai preferisce il tu-
multuare al lavoro offerto dal Governo e dal Municipio e deplorando
glí arresti arbitrari fatti in quell'occasione passa ad altro argomento.
Esamina i diversi disegni di legge, che ha presentam il Governo e

critica i disegni di legge sulfemigraztone e sulla riforma delle guardie
di città. Deplora le spese ingenti che si profondono ne!!'impresa del-
l'Africa. Nel complesso non si vede che una politica repressiva, la
quale non solo rovina le classi non abbienti ma anche la proprietà,
specialmente la piccola proprietà.
Comprende che questo stato di caso non ò stato crcain dall' ono

revole Crispi, ma egli ha la colpa di non aver presentato alcun prov-
vedimento per rimediarvi. Pur troppo le società cooperative, che avreb-
bero potuto contribuire e sciogliere pacificamente h: questione sociale
sono state contrariate.

Cita alcunt esempi c dimostra che mentre si applaudiva a queste
società, quando esse erano ancora nelle memi dei pensatori, ora che

diventano un fatto compiuto sono in tuld i modi compresse. Riassu-

mendo egli domanda all'onorevole Crispi quali s ano i suoi concetti
in riguardo alla questione sociale o con 1ean meni coma di i:npedire
e prevenire che essa abbia una soluzione violenta.
PRINETTI rammenta lo splendido programma di riforme che li 20

maggio dell'anno scorso l'onorevole Crispi ebbe ad esporre a!!a Ca-
mera in riguardo al Ministero don'interno. Esaminera ora imparziah
mente l'opera che l'onorevole Crispi ha compito in un anno Approva
la riorganizzazione di vari servizi, crede insanabi¡e la piaga dei co-
mandali, e dubita che, allargando l'organico degli impiegati, possa
essa guartrst

Dubita che riesca utile l'istituzione di una direzione autonoma del
servizio di sanità pubblica, e crede che appartenga ai comuni prin-
cípalmente la cura della pubblica igicne. Si avrebbe con questa nuova
istituzione tutta una classe d'impiegati, che non potrebbero essere a-

doperata ad altro scopo che a quello stretto per il quale è aciibita.
Critica pure l'istituzione di un corpo specide d'ingegneri carcerari,

e dubita che le economie prodotte dagli ingegneri carcerari possano
superare la somma di 24 mila lire destinate alla lora retributione.

Approva in genere i concetti, che guidano la progettata riforma del
personale della pubblica sicurezza, ma non crode opportuna la fusione
delle guardie di città con le guardie di pubblica sicurezza. Amerebbe
meglio che si istituisse un corpo speciale di polizia in borghese per
certi servizi speciali. Se ha difeso il raddoppiamento dei fondi secreti,
crede però che essi debbano soltanto impiegarsi a migliorare il ser-
Vizio di polizia. Riconosce l'insuf0cienza intellettuale del personale del-
l'amministrazione provinciale, ma crede che ciò dipenda dalla difficoha
di reclutarlo bene.

Esamina brevemente se nei progetti di legge da lui presentati il
ministro siasi dimostrato fedele a quei pensieri di autonomia della
provincia e del comune che l'onorevole Crispi in tante occasioni ebbe
a sostenere, e gli pare che almeno in parte po,sa debitarsene. Spera
che questi suoi dubbi il presidente del onsiglio riesca a dissipare.
Fa qualche osservazione sulla polilca genera:e del Gabinetto: e

Vorrebbe che l'onorevole Crispi ministro parlamentare in im paese
parlamentare avesse in quesfaala amici ed avversari; sicchè qudora
fosse necessario interrogare il paese, le elezioni non si avess:wo a
fare su di un nome, ma su di no programma polhico.

11 seguito della discussione è rinviato a domani.

PRESIDENTE, comunica il risultamento della votazione a squinirno
segreto sul rendiconto generale consuntivo.

Voti favorevolt
. . . .

I

Contrari
. .

(La Camera approva).
La seduta termina alle 6233.

ET.-EGRAMMI

tusimf6A GTWMik

MASSAUA, 11. - Il colonnello Darattieri parte stamane sul, Pale-

stina per Assab, autorizzato dal generale di San Marzano a visitara

quella colonia; toceberà Aden.

SUEZ. 11. - Proveniente da Massana è arrivato o proseguì por
Porto said e Napoli il San GWlardo, della Società Dufour Bruzzo.

MASSAUA, IL - Il rimpatrio delle truppe procederà a scaglioni
e ad intervalli; quindi durerà qualche tempo.
Il Negus radana le truppe che erano a Dembesen e Vokitba e

parte di quelle deŒAsmara e Daro Caldus, al sud-ovest di Asmara.
Ras Area-Selassiò si trova ammalato ad Az-Nefas.

Corre voce che le truppe abissine proseguiranno da Daro Caidus

pa! campo di Mai-Ferras, presso Adua, dove il Negus si fermerebbe

Quo dopo Pasqua, che, secoido il rito abissino, cado alla line di

sprile.
f bagagli del Negus e dei capi sono già stati spediti ad Adua.

BEllLIND, IL - Uimperatore ha inteso stamane il rapporto dei

generale WinterMdt, ed ha fatto a monodi una pas=eggiata in vet-

tura coll'i mperatrice.
Quindi, l'imperatore ha ricevuto il granduca e la granduchessa di

ßaden. che hanno pranzato colle LL. MM.

No! pómeriggio l'imperatore ha conferito col principe di Bismarck.

HERLINO, 11 - L'imperatrica Vittoria ebbe iersera una confe-

renza di due oro col principe di Bismarck, nel palazzo di Berlino.

Secondo la National Zefung, il granduca di Baden si sarebbe

principalmente occupato della soluzione delle difficoltà della sMaa-

0.000.

HERLINO, !!. - La Post annunzia che il progetto di matrimonio

fra 0 principe Alessandro di Battenberg o la principessa Vittoria ò

ora abbandonato.

MOLA, 10. -- La Gazzella di Mosca considera l'incidente del

principe Alessandro di Battenberg e del principe di Dismarck, come
au nuovo stratagemma del Cancelliere di Germania e dice che esso

famà

La Rusia resterà irremovibile nelfattitudine attuale, cosi par la

questione bulgora come per la politica generale. La Rusda, conchiude
il giornale non avrebbe nulla da perdere se il matrimonio del prin-
cipe Alessandro di Battenberg colla principessa Vittoria sbarazzasse

l'Europa lla tirannia del principe di Dismarck.

VIENNA, 10. - Stazora è partuo, in incognito, per la Spagna, via
Parigi, l'arciduca Carlo Luigi, sotto il nome di conto di Rottenstein.

LONDRA, 10. -- Lord Salisbury, visitando il paese di Galles, disse
che crede vi sia ogni ragione di sperare che gli sforzi dei gabinetti
europei riusciranno ad evitare un conflitto fra i popoli.
MARSIGLIA, I1. - Ebbe luogo iersera una riunione pubblica di

oltre mille persone per esaminare la questione delfimpiego di operai
stranieri nei cantieri comunali e dipartimentaH.
La disens ione fu lunga e ad essa presero parfe parecchi consiglieri

municipali. Si approvò un ordine del giorno col quale si chiede che
il numero degli operai stranieri impiegati nei detti cantieri non oltre-
passi.!! 5 0;0 della cifra totale, e che gli operai stranieri debbano

fornire documenti, i quali attestino la :oro moralità e siano vistati dal

Consoin francese del loro paese.

NEW JORK, 11. - 11 cardinale Gibbons consegnò a Clevebmd una

kera eaa quale il Pontefice ringratin il Presdente del regalo sp>
UtogH in occasione del Ginbileo.

STUSßURGO, IL - E' stata pubblicata una amdstia analoga a

quena concessa in Prussia. Sono amnisilmi, inoltro, i e mdannal per
infrazione ele leggi francesi sa!!a stampa, qui ancora v¡genti, per
grida sodiziosa ecc.

STOCOLMA, IL - 11 Re di Svezia ò partito per Isola.
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VAL'ORI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE DI BORSA
GODIMENTO PREEZI IN CONTANTI N

MR
Corso Med.

Cei•tificati sul Telioro Emissione 1860-64. . . . a . . . .

Obbli oni'Beni Ecolesiastial 5 0|0 , . . . . . . . . .

Presta Rõmano.Blount 5 0|0 °• •
'
• - • • • • • • •

- Detto-Rothechild 5 0)O . . . . . . . · · • · · · ·

'.-T Obbligazient muntelpali e Oredito fondlarlo.
Obbli siboni Municipp eRmË 5 0/0 . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale . . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . . .

Aziont Strade Ferrate.
Az!àni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . .

Dette Perrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Dette.Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2· Emiss, . .

Azioni Banche e Boeletà diverse.
sioni Banca Nazionale. . . . . . . . . - - . . . .

Di'to Banca Romana . . . . . . . . . · · · · · ·

Dette Banca Generale . . . . . . . . . • • • • • •

DetteB;ncadiRoma...............
Dette Bane's Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca adustriale e Commerciale. . . . . . . . .

Dette Banca detta (Certincati provvisori) . . . . . . . .

Dette Banca Proyzoolale . . . . . . . . . · · · · ·

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Societh di firedito Meridionale. . . . .

Dette Societh Romana perPIlluminazione a Gaz Stam. .

Dette Società detta (Certificati provvisori) 1885. Stamp. . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) 1888. . . . . .

Dette'Boeieth Acoua Marcia . . . . .
. . . . . . . .

Dette Boeietà Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Dette Boeietà Immobihare . . . . . . . . . . - - .

Dette Società dei Molini eM zzini Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed A icazioni Elettriche . . . . .

Dette Societh Generale per lammazione . . . . . . .

Dette Societh Anonima Tramwal Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . · · · · · · · ·

Dette sooietà delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . .

Detto Società del Materiali Laterizi . . . . . . . . . .

Azioni IBoetetà di assicurazioni.

i• gannaio lóSa -

P aprile 1888 -

i* dicembre 1887 -

i' gennaio 1888 500
1* aprile 1888 500

500
500
500
500
500
500

l' gennaio 1888 500
500
250

t' aprile 1888 500

i* gennaio 1889 1000
1000
500
500
200
500

i 'nnaio 1889 500
250
500
500

l' laglio 1887 500
500

1° gennaio 1888 500
500
500
500
250

- 100
l' gennaio 1888 100
(* gennaio 1887 250
(* gennaio 1888 150
l' aprile 1888 250

250

- 94 >

500 >

500 >
500 >

500 >
500 448 >
500 >
500 >

500 >

500 a

500 >
250 >

500 a

750 >
1000 >

250 >
250 »
200 >

500 »
250 >

250 >
400 »

500 >
500 »

500 >

125 »

000 >

250 >
340 >

250 > -

100 >
100 >

250 >
150 >

250 >
250 >

Asioni Fondiarie Incendi . . . . . · · · · · · · • • i' gennaio 1888 500 (00 >

Dette Fondiarie Vita. . . . · · · • • • - . • • • • > 250 (25 »

Obbli zioni diverse.

Obbligazioni Ferrovie 8 , Emissione 1887 • • • • • • • > 500 500 >

Obbligazioni Societh Imm biliare . . . . . · · . . . . i' aprile 18E8 500 500 >

Dette Societh Immobiliare 4 0/0 . - · · - · • • • 250 250 >

Dette Societh Acqua Marcia . . . . .. - · · · · 1° gennaio 1888 500 500 >

Dette Societh Strade Perrate Meridionah. . . . . . 1° aprile 1888 500 500 Þ

De#o Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . . i• gennaio 1888 500 500 >

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 . l' aprile 1888 500 500 >

Dette Soc. FerroviePalermo-Marsala-Trapani I. S. (oro) > 300 300 >

ette Societh Ferrovie Marsala-Palermo-Trapani H. , g• gennaio 1888 300 300 >

Titoli a notasjoue speciale.
Buoni Meridionali 6 . . . . . , . . . . . . . i' gennaio 1888 500 560 >

Obbligazioni prestito ce Rossa Italiana, , . . .
.

. i• akrile 1888
_

25 25 a

· > 64 20 «

-> 96 50
95 a

'

96 a - >
98 25 :

478 >

448 > >
469

788 >
626 >

2120 >

1205 >

695 >
490 >

605 >
580 >
260 >
985 e

1560 >
(540 >

1175 y
2145 »

480 >

265 >

220 >
310 a

300 >

PnzzzI PazzzI PIEzzi
Soonto C A MB I MEDI FATTI NO Im£U Pressi in liquiàazionei

gg la . . g• 7: Rondita Italiana 5 /, l' grida VI 15, 97 17'|,, fine corr.

g Londra. . . . . .
2 47

Az. Banca Generale 661, 662 50, une corr.

Vienna e Trieste Az. Soc. Immobiliare 1115, 1113, 1112, 1110, 1108, 1106, fine corr.
Germania . . . .

Risposta dei premi. . .
Preazi di Compensazione apri e Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

- Compensazione . . . . . . 28 id. del Regno nel dì 10 aprile 1888:

. Liquidazione. . . . . . . . 30 id. Consolidato 5 liro 97 429.
Consolidato 5 senza la cedola del semestre in corso lire 95 129.

Sconto di Banca 5 1|, 0]D.- Interessi sulle anticipazioni 3 0 e ceedolre 4i 61 045,

ll Sindaco: MARIo BONELLI. Ÿ. ÎROCCHI, ytŠgggg,

TUMINO RAPPARE. Gerente - Tip. della GasswTTA Urnoux.m.


